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Si è svolta a Taverna, nel Catanzarese, la

presentazione di “Stati d’anima”, la prima sil-

loge di poesie di Salvatore Munizza, cui ho

partecipato.

Per l’evento nella chiesa di Santa Barbara,

splendido gioiello dell’arte barocca, era pre-

sente il pubblico delle grandi occasioni,

numeroso, attento, plaudente.

Era palpabile l’affetto per l’autore

(Tavernese doc).

Il coordinamento era affidato a Carmine
Mustari un giovane, brillante, giornalista del

luogo.

Hanno fatto gli onori di casa, don Mario
Spinocchio,parroco di Santa Barbara e

Salvatore Munizza.

Alle 18 in punto si è dato inizio alla rassegna. 

Personalmente, accompagnato dalle mera-

vigliose note diffuse dal violino di Caterina
Gentile e previa una breve introduzione di

Giulia Amelio, ho declamato alcune delle

liriche della notevole produzione munizzia-

na, non senza aver fatto un cenno al clima

nel quale, all’inizio del 1° millennio a. C., in

Grecia, potette nascere e fiorire la grande

filosofia greca, clima preparato appunto

dalla poesia che, insieme con la musica e la

ricerca filosofica, è intimamente connatura-

ta allo spirito umano. Anzi, come ha scritto

Borges, la poesia è musica.

Ed è di questi giorni l’affermazione, di

Arnaldo Benini, nel Corriere della Sera, che

“il cervello indaga la propria mente ….

anche con la letteratura, la poesia, l’arte,

espressioni fondamentali per  capire la

nostra più intima natura”.
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